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Senza  dubbio  la  Chirurgia  del  tubo  gastro-enterico  è oggi  tra 
le  branche  più  progredite  e più  ricche  di  risultati  pratici. 

Lo  studio  più  obiettivo  delle  lesioni  gastro-intestinali  ha  dimo- 
strato in  modo  perentorio,  che  la  patogenesi  di  molte  malattie  dello 
stomaco  ed  intestini  è tutta,  od  in  gran  parte,  meccanica;  che  base 
della  loro  durata  e resistenza  è ben  sovente  una  ragione  mecca- 
nica, e che  perciò  con  provvedimenti  e compensi  meccanici,  e non 
altrimenti,  si  può  del  tutto  guarire  una  lesione. 

E di  vero,  se  si  riflette  che  pel  regolare  funzionamento  dello 
intestino  essenziale  fattore  è la  sua  regolare  e perfetta  canalizza- 
zione, e che  se  essa  in  qualsiasi  modo  viene  disturbata,  le  conse- 
guenze sono  di  capitale  importanza,  si  comprenderà  di  leggieri  di 
quanta  efficacia  debba  essere  P opera  chirurgica  nel  rimuovere  una 
ragione  di  disturbo  o di  ostacolo,  nel  regolarizzare  la  canalizzazione, 
se  è imperfetta,  o stabilirne  una  nuova  quando  essa  è,  come  che 
sia,  abolita. 

Ed  ancora,  una  ragione  di  pertinacia  dei  processi  morbosi  del 
tubo  gastro-enterico  è appunto  P impossibilità  di  tenerlo  in  riposo, 
e sottrarlo  al  suo  funzionamento  , e specie  al  contatto  dei  mate- 
riali in  esso  circolanti  ed  offensivi.  In  questi  casi  si  può  compren- 
dere quanto  efficace  e benefica  debba  essere  l’opera  del  Chirurgo,, 
se  egli  può  agevolmente  trovar  modo  di  deviare  il  corso  dei  ma- 
teriali e di  sequestrare  e mettere  in  assoluto  riposo  un  tratto  in- 
testinale. 

E quando  egli  non  riesce  a provvedere  con  modificazioni  mec- 
caniche, considerato  che  ogni  tratto  di  tubo  gastro-enterico  è equi- 
valente ad  un  altro,  senza  andare  incontro  ad  imbarazzi  od  esita- 
zioni, rimuove  quel  tratto  di  tubo  che  è morbosamente  e profon- 
damente affetto,  oppure  insuscettibile  di  riprendere  la  sua  funzione. 
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Fatta  eccezione  del  tratto  medio  duodenale,  tutto  il  resto,  dal  car- 
dia al  retto  nelle  sue  diverse  sezioni,  si  presta  ad  estese  esporta- 
zioni: per  esempio  tutto  intero  lo  stomaco , e per  fin  due  metri 
d’ intestino. 

Eppure  la  Chirurgia  gastro-intestinale , qui  in  Napoli  non  ha 
avuto  il  grande  sviluppo  che  ha  raggiunto  nelle  altre  nazioni  ed 
anche  negli  altri  paesi  italiani;  vuoi  per  la  solita  opposizione  dei 
Medici,  i quali  non  si  sono  ancora  persuasi  che  il  Chirurgo  può  in 
questo  campo  più  di  quello  che  essi  possano  coi  loro  mezzi,  e vuoi 
perchè  i Chirurgi  di  Napoli  non  hanno  accolto  con  molto  entusiasmo 
quello  , che  è oramai  acquisito  in  tutto  il  mondo  scientifico  , da 
Roma  in  su. 

Da  ciò  l’ importanza  ed  il  significato  dei  pochi  casi,  che  vado 
a presentare,  ed  il  cui  maggior  numero  m’è  venuto  appunto  dalla 
clinica  del  Prof.  Cardarelli,  che  vedendo  riuscire  vani  tutti  i tenta- 
tivi di  cura  medica,  pel  bene  dei  suoi  infermi  e del  progresso  scien- 
tifico, ha  invocato  l’opera  del  Chirurgo,  e con  quali  risuitati  e sod- 
disfazione, apparirà  dalla  sommaria  esposizione  che  segue. 
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Profitto  in  ultimo  della  parola  per  presentare  all’  Accademia 
un  altro  infermo  importante  per  lesione  ed  operazione  in  altra  sede. 

L’ infermo  che  qui  vedete  si  chiama  De  Martino  Enrico  ed  ha 
43  anni. 

Trentatre  anni  addietro  , all’  età  di  dieci  anni , fu  colpito  , in 
corrispondenza  della  regione  parietale  destra,  da  una  pietra  caduta 
dall’  alto. 

Le  lievi  conseguenze  immediate  svanirono  e l’infermo  non  ebbe 
a soffrir  nulla  in  prosieguo  fino  a sette  anni  fa,  quando  si  presen- 
tarono le  prime  convulsioni  localizzate  alla  metà  sinistra  del  corpo; 
le  quali  .si  sono  poi  sempre  continuate  , rendendosi  anzi  più  fre- 
quenti e moleste. 

Ricoverato  nella  mia  Clinica , praticai  la  trapanazione  il  19 
Marzo  scorso,  facendo  un  lembo  osteo-plastico  del  tavolato  esterno 
del  parietale  destro.  Aperta  la  cavità  cranica,  riscontrai  una  cisti 
sotto  la  dura  madre,  in  corrispondenza  della  cicatrice. 

Vuotai  la  cisti  e la  drenai.  Tutto  procedè  regolarmente  dopo 
1’  operazione.  Il  lembo  aderì  per  promani , restando  solo  aperto  il 
punto  che  metteva  alla  cavità  cistica  drenata.  Questo  anche  guarì 
dopo  poco  più  di  un  mese  dall’operazione;  rimanendo  l’infermo 
libero  dalle  convulsioni,  che  non  si  sono  più  ripresentate,  sebbene 
avessi  tenuto  l’infermo  in  Clinica  finora,  in  osservazione. 


